COMUNICATO STAMPA – Interrogazione al Ministero delle Infrastrutture sul Digital Divide.
MORUZZO – Il Comune di Moruzzo vuole vederci chiaro sui fondi attribuiti dal Ministero per lo Sviluppo Economico per il “Piano Nazionale Banda Larga”, e precisamente sul “Bando VI” che è quello che interessa ben 1000 aree del Friuli Venezia Giulia. E’ questo il senso dell’Interrogazione presentata dal Deputato Paolo Coppola, eletto nelle file del Partito Democratico nel Collegio del Friuli Venezia Giula, nella IX Commissione (Trasporti, Poste e Telecomunicazioni) della Camera.

In particolar modo, come ci ha spiegato il Consigliere Comunale Enrico Di Stefano, «è interesse che gli interventi individuati si integrino con il progetto regionale E.R.M.E.S. già in corso ed è bene che le opere realizzate vengano messe da subito al servizio dei cittadini e delle imprese». Questa regione soffre, infatti, un divario strutturale anche sulle infrastrutture digitali che invece sarebbero strategiche nel confronto competitivo con le regioni confinanti, Carinzia e Slovenia, attualmente più dinamiche ed attente.

A maggior ragione si consideri che tale adeguamento offre notevoli opportunità, alla regione e all’intero Paese, in termini di sviluppo, investimento, e di attrazione di capitali dall’est dell’Europa.

La preoccupazione del Consigliere Di Stefano e del Deputato Coppola è che le risorse già stanziate per questo intervento possano venir distratte per garantire copertura ad altri provvedimenti con minore impatto sullo sviluppo economico del Paese come, ad esempio, l’eliminazione dell’IMU sulla prima casa.

Confidiamo che i comuni friulani, interessati da questo intervento, facciano la loro parte nel tener alto il livello di attenzione su questo importante tema.
